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Finalmente nell’ Undécimo luogo fucccda la Genealogia degli

Eftenfi , che a noi lafciò Mefièr Simone Fornari da Reggio nella Spofizio- 
rtt fopra V Orlando Furiofo di Lodovico zírifio . Condegno egli alle ftarn- 
pe di Firenze quefta ina Opera nell’ Anno 1549. e però in tempi vi
cini a quel fatto , che ora vien controverfo ; e per confcguentc fe an
eli’ egli atteftaffe il Matrimonio di D .Laura, farebbe di molta impor
tanza l’ autorità fua . Or bene s’ oda ciò ch’ egli notò al Canto IIL 
del Furiofo , dove teffendo la Genealogia della Cafa d’ E fte , parla d5 
Aìfonfo I. nella feguente forma : Atfonfo Signore dìciottefimo hsilosgVin
frascritti Figliuoli . Hercole , che a queflo Li e Signore decimonono . FLìppa- 
Uto di Home , di dignità , e di valore ancora al Zio fomiglievole molto . 
Francefco Mar chef e della Radula , e duo altri , Mlfonß parimente nominati » 
Offervifi, che il Fornati nomina in quefta Genealogia parecchi baftar- 
d i , ma per tali ancora li n o ta , con dire per efempio , che il Mar
chefe Niccolò ebbe dodici Figliuoli ntafchì , de’ quali dieci erano Naturali’,  
ebbe Figliuole fernine nove , due delle quali eran Legitime . Chiama Lio
nello Signor di Ferrara figlìuol Naturale ; lo fteffo dice del Duca Bor
i o , che regnò in F errara, contuttocchè vivelTe Ercole I. Legittimo « 
Adunque non nominando egli per tali i Figliuoli di D. Laura , anzi 
mettendoli del pari co’ Figliuoli della Borgia, fa affai chiaramente in
tendere , che auch’ effi erano L eg ittim i, e per tali venivano pubbli
camente riconofciuti. Troverebbe qui ben lo preveggo , da fofifticat 
tuttavia , chi per mirar le cofe lontane difguftofe , adopera falò il 
Cannocchiale di lunga vifta , che impìcciolifce . Ma per buona ven
tura il Pomari ha tolto altrove ogni fcampo a chi non vorrebbe ve
dere ciò , che i /inceri amatori del Vero fenza parzialità vanno finn 
tracciando . Scrive così 1’ Ariofìo nel Canto ultimo St. V.

Ecco la bella , ma piu faggia e onefia ,
Barbara Turca , e la compagna e Laura ..
Non vede il Sol di piu bontà di quefta 
Coppia dall’ Indo all’ efirema onda Maura,

ìl ternari fa le fue fpofizioni a quelli verfi -, ed affinchè i Lettori con
cepì fcano meglio l’onorato ed sfatto genio di qnefto Scrittore, offervino 
le feguenti parole di lui . Ecco Ginevra &c. E ’ coflei la Signora Ginevra 
Malatefla ìLc. Quantunque io truovo , che f a  fiata un’ altra Ginevra figlia 
del Marci eje Nicolo ILc. Ma io per Non Haver ne Miglior Contezza, non fio 
darne fentenza , ficcarne di quegli altri nomi prima di Rìcciarda da Efe* 
per la quale io non fio, fie’l Poeta intenda la Moglie di Nicolo da Efte ;
' e di Diana fie fuße quella da Ette, cui egli già annovero tra le ottofopra 
la fónte . Ne anche di Barbara Turca , fe  egli intenda della figlia del Ñu
ca di ÓBrandeburcho giunta in Matrimonio con Lodovica Gonzaga feconda 
Marchefe di Mantova , il quale per le fue prodezze IL ardire era da tutti nomi
nato il Turco. Ecco un’ uomo , che cammina con riguardo ne’ Tuoi giu
dizi , nè vuol’ afferire , fe non quello , eh’ egli fa di certo . Seguita 
poi immediatamente a parlare di quella Laura , che teftè vedemmo

¡tuen-


